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Pur ribadendo la disponibilità al dialogo anche.con gli USA 
* 

L'OLP «diffida» di Washington 
ed apre chiaramente all'Europa 
Yasser Arafat : rifiuto di fare concessioni preliminari od unilaterali, ma disponi
bilità a dialogare con tutti - Tel Aviv chiede «spiegazioni e garanzie» a Carter 

„ . • • • « • ' 
BEIRUT — In una intervista 
al quotidiano Washington 
Post, il leader palestinese Ara-
fat ha confermato la disponi
bilità dell'OLP a negoziare con 
gli Stati Uniti, purché questi 
ultimi non pretendano con
cessioni o condizioni unilate
rali. Arafat ha detto in parti
colare di essere « pronto a ta
re tutto » per stabilire rela
zioni con Washington, ma non 
a furo « concessioni » prelimi
nari ad Israele e tanto meno 
a rinunciare anche solo in par
te a quelli che sono i legitti
mi diritti del popolo pale
stinese. 

In ' particolare, Arafat re
spinge un riconoscimento for
male di Israele come pure la 
prospettiva di uno Stato pa
lestinese che non sia comple
tamente indipendente ed au
tonomo (chiaro riferimento a-
gli equivoci progetti di « au
tonomia amministrativa », o 
di collegamento con il regno 
dì Giordania). « // nostro ob
biettivo — ha detto Arafat — 
è di fondare urto Stato pale
stinese indipendente e di ve
dere riconosciuto il nostro di
ritto a tornare nella nostra 
patria dalla quale fummo e-
spulsi, e il diritto all'autode
terminazione. Questi principi 
— ha aggiunto — furono di
scussi e accettati nel corso 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite alla quale partecipai nel 
1974 ». Ed è appunto sulla ba
se di questi principi che 

l'OLP è pronta in qualsiasi 
momento a dialogare con gli 
Stati Uniti. 

Tale posizione è sostanzial
mente rispecchiata anche nel
le conclusioni del Consiglio 
centrale dell'OLP, che'ha chiu
so 1 "suol lavori nella tarda 
nottata di sabato. Qui, per la 
verità, è stata espressa una 
certa diffidenza nei confronti 
delle recenti « aperture » ame
ricane (diffidenza giustificata 
peraltro dal passo indietro 
compiuto da Carter di fronte 
alle rabbiose reazioni israe
liane), ed è stato espresso il 
timore che queste avances mi
rino in realtà — come ha det
to il presidente del Consiglio 
nazionale palestinese, Khaled 
el Fahoun — «a dividere le 
file arabe». 

In questo quadro, Khaled 
el Fahoun ha affermato che 
« il consiglio centrale ritiene 
che i progetti di autonomia 
amministrativa proposti dagli 
accordi di Camp David mira-
7io in realtà a liquidare i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese» ed ha sottolineato 
« la necessità di salvaguarda
re i diritti nazionali inaliena
bili del popolo palestinese, 
quali sono definiti nel pro
gramma ' politico dell'OLP, 
compresi il diritto al ritorno, 
all'autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi
pendente ». Il Consiglio — ha 
detto ancora El Fahoun — ha 
reso omaggio «alla resistenza 

del popolo libanese e palesti
nese di fronte alle quotidiane 
aggressioni di Israele nonché 
aita risposta degli abitanti dei 
territori occupati ai progetti 
di autonomia amministrativa 
e ai piani di insediamento i-
sraeliani ». 

Alla diffidenza nei confronti 
delle iniziative americane ha 
fatto invece riscontro una e-
splicita dichiarazione di dispo
nibilità al dialogo diretto con 
l'Europa: il Consiglio centra
le ha infatti dato a Yasser 
Arafat un mandato informale 
a continuare 1 contatti con 
l'Europa occidentale, iniziati 
con il recente incontro a Vien
na dello stesso Arafat con 
Krelsky e Brandt. 

Terzo elemento della riunio
ne del Consiglio è stato il 
rafforzamento della unità in
terna del movimento; i mem
bri dell'organismo sono infat
ti saliti da 55 a 57, con l'in
clusione di due rappresentanti 
del Fronte di lotta popolare 
e del Fronte di liberazione 
palestinese, organizzazioni en
trambe che fanno parte del 
cosiddetto « fronte del rifiu
to » e che finora non avevano 
mai partecipato ai lavori de
gli organismi dirigenti del
l'OLP. 

Unità interna e flessibilità 
politica verso l'esterno appaio
no dunque come gli elementi 
caratterizzanti della riunione. 

Da parte israeliana, invece 
si continua a giocare la carta 

della intransigenza e, della 
più settaria chiusura. Ieri il 
governo di Tel Aviv, nel corso 
della sua riunione domenica
le, ha deciso di inviare nel 
prossimi giorni a Washington 
il vice-primo ministrò Yigael 
Yadln per « chiedere spiega
zioni » a proposito delle recen
ti « aperture » americane ver
so 1 palestinesi e per recla
mare l'impegno di Carter ad 
opporsi a « qualsiasi modifi
ca» della risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza in sen
so pro-palestinese. E' tuttavia 
difficile che Carter — che pu
re ha ritenuto di dover pro
prio sabato riaffermare la 
sua opposizione alla costitu
zione di uno Stato palestinese 
indipendente — possa spinger
si a dare a Israele tutte le 
« assicurazioni » richieste. 

Sabato notte intanto, com
mandos israeliani hanno ten
tato uno sbarco sulla costa 
del sud Libano, nei pressi di 
Ras El Aln, ma sono stati 
duramente impegnati dai guer
riglieri palestinesi e dalle for
ze della sinistra libanese. Il 
comando di Tel Aviv ha smen
tito l'operazione, come è so
lito fare quando le sue azioni 
non sono coronate da succes
so. L'artiglieria di Israele e 
delle destre libanesi ha anche 
bersagliato a lungo - i campi 
palestinesi di Rashidiye e Bou-
rj el Jamali, i dintorni della 
città di Tiro e le località in
torno a Nabatiyen. 

, H ••}•-< 

La protesta ; anti-inglese nell'Ulster 
BELFAST —La situazione continua ad es
sere tesa in tutta l'Irlanda del nord, in coin
cidenza con il decimo anniversario dei tra
gici fatti di Derry (conosciuta allora come 
Londonderry), che dettero inizio alla guerra 
civile e fornirono il pretesto per il massic
cio intervento delle forze armate britanni
che. Per la verità, il quadro complessivo 
della situazione è meno fosco di quanto lo 
dipingessero preventivamente le autorità, che 
— parlando di una « settimana di paura » — 
avevano messo in stato di all'erta tutte le 
forze di polizia e militari, pari a trentamila 
uomini, e messo in guardia la popolazione 
contro 11 possibile verificarsi di « atti di vio
lenza e terrorismo». 

Anziché episodi di terrorismo, si sono avu
te soprattutto manifestazioni e proteste di 
carattere popolare, che hanno assunto par

ticolare vigore a Belfast e, appunto, a Derry. 
In quest'ultima città, gli estremisti prote
stanti (sostenuti dalle truppe britanniche) 
non hanno mancato di inscenare una pro
vocatoria marcia, alla testa della quale si è 
fatto ostentatamente vedere il reverendo Ian 
Paisley, leader degli ultras protestanti e re
centemente eletto « plebiscitariamente » al 

' Parlamento europeo. La popolazione catto
lica, , vittima di dieci anni di occupazione 
militare straniera, ha reagito con cortei, ma
nifestazioni e proteste; sono state erette bar
ricate e si sono verificati duri scontri con 
le forze britanniche. La foto mostra appun
to una immagine degli scontri a Derry: mi-

, litari britannici, fatti segno al lancio di sassi 
da parte di simpatizzanti dell'IRA, si pro
teggono con gli scudi, al di qua di una bar
riera di auto date alle fiamme. 

/ figli degli esuli in un nuovo rapporto con la Rivoluzione 
> - • •. \ 

Alla riscoperta 
della patria cubana 

« Contro vento e more » un volume di testimonianze che va a ruba all'Avana - Il massiccio ritorno 
La deludente esperienza nordamericana, ('«ineludibile» razzismo, l'impossibile integrazione 

« Contro vento e marea » un 
gruppo di giovani figli di cu
bani che abbandonarono l'Iso
la negli anni successivi alla' 
vittoria di Fidel ' Castro, ha 
percorso all'inverso la strada 
dei padri ed ha faticosamente 
riscoperto il valore della Rivo
luzione cubana. E « Contro 
vento e marea » è il titolo del 
libro — pubblicato e premia
to all'Avana — che raccoglie 
le testimonianze di questi gio
vani. Un libro interessante ed 
importante, perchè racconta 
un cammino difficile di tanti 
giovani alla ricerca delle pro
prie radici, perchè è stato uno 
dei momenti che hanno per
messo l'attuale apertura di Cu
ba anche a quei cubani che 
se ne andarono, perchè in que
sto volume che si vende in 
quantità record all'Avana non 
vi sono solo il racconto dei 
problemi della società statuni
tense, l'entusiasmo dei giovani 

^ per il reincontro con la pa
tria, ma anche tutta una se-

1 rie di critiche alla realtà cu-
" bana di oggi. 

I racconti cominciano con 
i ricordi più o meno sfuocati 

. di tanti ragazzini che fuggo
no con la famiglia, o con par
te di questa, o che vengono 

v spediti avanti soli, « in salvo a 
da una Cuba che secondo i 
loro genitori sta affondando. 

I motivi della fuga dei pa
dri sono diversi. Alcuni scap
pano perchè complici di Ba
lista, altri perchè colpiti dal
le nuove leggi rivoluzionarie. 
« Dopo • che espropriarono la 
fattoria di mio padre — dice 
un ragazzo — di colpo per la 
mia famiglia i ribelli diven
tarono cattivi, atei, maleduca
ti, rozzi ». Ma altri ancora 
scapparono spaventati dalla 
propaganda statunitense, della 
borghesia locale e della Chie
sa. Si disse che Fidel « avreb

be tolto la patria potestà e in
viato tutti i giovani in Rus
sia per essere indottrinati ». E 
uri ragazzo racconta; «Mi disi 
sero che Pio XI, in una en-
ciclica, aveva condannato il 
comunismo come dottrina in
compatibile col cattolicesimo. 
Dissero che Kruscev avrebbe 
visitato Cuba. Per me era ve
ramente troppo: Pio XI, un 
papa, il massimo • esponente 
cattolico; e addirittura Niki-
la Kruscev, che per me era 
come parlare del diavolo fatto 
uomo ». 

Sopravvivenza 
La partenza per molti non 

fu sgradevole. Èrano convinti 
che gli USA non avrebbero 
mai permesso la sopravvivenza 
della Rivoluzione e pensavano 
agli Stati Uniti come al Pae
se « dove andavano i ' ricchi, 

quelli che studiano,nei colle
gi bilingui ». • ' <• 

Ma lo scontro con la realtà 
statunitense costituisce quella .• 
che nel libro viene • definita 
a la preistoria della "radica
lizzazione" ». « Il primo scon
tro — racconta un giovane — 
avvenne attorno alla pressione 
per integrarci immediatamen- , 
te nella cultura e nelle abitu
dini nordamericane, in quan
to a mangiare, vestirci e so
prattutto circa il problema del
la lingua. Ci proibirono di par
lare spagnolo ». Dopo il pri
mo sbigottimento, alcuni ten
tarono di assimilarsi. » -

« Ad un certo momento — 
racconta una ragazza — mi 
vergognavo dei miei genitori ' 
perchè parlavano spagnolo per 
strada ». Un altro narra che 
a scuola si impegnò a vincere 
un concorso di inglese e ci 
riuscì. « Era come dire a tut
ta la scuola: posso apprende

re le regole del tuo gioco, 
il tuo idioma, e vincerti ». 
Ma si trattava di una falsa 
assimilazione. « Alla fine -— 
scrive una ragazza — abbia
mo dovuto scontrarci col pro
blema della nostra identità. 
Anche se parlavamo perfetta
mente l'inglese, "non potevamo, 
con questa alchimia linguisti
ca, • trasformarci in nordame
ricani. Perchè tra l'altro non 
eravamo accettati come tali. 
Ma ci scontravamo anche col 
fatto che non eravamo più 
nemmeno cubani come i no
stri padri. Eravamo nel mez
zo e non potevamo accettarci». 

' E' certo che la ' discrimina
zione razziale « esperienza' ine
ludibile in questa società » 
spinse molti • ad iniziare un 
processo di « radicalizzazione »; 
ma il problema fondamentale 
di questi giovani era che per 
loro a non solo c'era il norda
mericano ed il cubano, ma in 
più c'erano due Cuba ». Do
vevano scontrarsi « con la scis
sione e le sue radici. Non era 
possibile evadere la dimensio
ne politica, occorreva riesami
nare tutto ». • • . v.' 

La delusione per la società 
nordamericana, le difficoltà e-
conomiche, l'aggressione cultu
rale, la discriminazione raz
ziale costituiscono la base del
la a radicalizzazione » di que
sti ragazzi. Il processo si defi
nisce verso la fine degli an

ni 60 nelle lotte per i diritti 
civili, per il • Vietnam, ;per 

• Porto Rico, ed infine nel '73, 
col « golpe » cileno. Ma nono-

' stante questi sviluppi, per mol
ti Cuba resta -un problema >' 

> eluso. Un giovane.scrive: a II ,. 
• ' nostro progressismo all'inizio 
' escludeva Cuba. Era un'area 
- molto dolorosa • che non ave

vamo il coraggio di affronta-
< re. Ma la : contraddizione di 

' adottare posizioni e pratiche 
' progressiste ed essere allo stes

so tempo cubani esiliati era 
troppo evidente ». Così tra 

', conflitti personali e familiari 
. t tra le minacce e le aggrès-

' sioni -. dei controrivoluzionari 
' • "questo gruppo' tir giovani «per- -
• se la paura per la paroletta 

comunismo». ; :. : . . =" - " • 

; Brevi viaggi 
Reincontratisi • con la loro -

patria nell'esilio, molti di que
sti giovani sonò ritornati a 
Cuba per brevi viaggi, prelu
dio di un ritorno molto più . 

. massiccio che avviene in que-
. sti mesi. Anch'essi, come i cu- . 

• " bani rimasti a Cuba, vedono 
> ora la Rivoluzione come il co
ronamento di un processo sto- -. 

- rìco cominciato ne l . secolo -
scorso con le lotte per l'indi
pendenza nazionale. Nel loro 
libro i giovani ricordano an
che le grandi conquiste della 

- Rivoluzione, la fine della di

soccupazione,- della discrimina. 
«ione razziale, della prostitu
zione, dell'analfabetismo, i suc
cessi nell'inserimento della don
na nel mondo del lavoro e 
nella vita del Paese, i servizi 
sociali. i~ ' :? - * 

Ma non è un'adesione acri
tica. E le critiche riguardano 
proprio quel problemi che a 
Cuba sono più di altri oggetto 
di discussione. Un giovane sot
tolineai che non è d'accordo 
con la reintroduzione degli sti
moli materiali nella produzio
ne. Un altro teme che il nor
malizzarsi della situazione' con 
gli USA porti ad una corru
zione del processo rivoluziona
rio. Un terzo sostiene che « è 
possibile che stabilendo tanti 
e tanto forti legami e norme 
per mezzo delle organizzazioni 
di massa,,si ponga in pericolo 
la creatività a'livello di indi
viduo e di piccolo gruppo. E' 
uno dei pericoli della burocra
tizzazione ». Tutti tasti sui 
quali il cubano medio, dopo 
anni dì sviluppo « idealistico » 
della Rivoluzione, è molto sen
sibile. 

Anche per questo forse il 
; libro ha avuto un successo 
enorme nelle librerie cubane 
ed è stato il primo passo per 
riaprire tra cubani di Cuba 
ed esiliati un dialogo che de
ve sanare vecchie divisioni e 
profondi traumi. 

Giorgio Oldrini 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano. berli-
no, avana, guamà, cien-
fuegos. trinidad, cama-
guey. Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino. fiutano 
trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni - . 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955,000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in ciane eco
nomica; i posti a bordo ove previsti, U trasporto tm 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) m camere doppie con servisi, il trattamento 
di pensione compieta, le visite ed escursioni tn 
autopullman con guida come indicato net program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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Reciproche 
accuse di 
atrocità 

in Cambogia 
PHNOM PENH — Una terri
ficante, macabra scoperta è 
stata annunciata dall'emitten
te del governo cambogiano. 
I cadaveri di cinquecento per
sone, decedute a causa della 
fame, sono stati trovati dalle 
forze del Fronte unito per la 
salvezza della Cambogia in 
un distretto nella parte occi
dentale del paese recentemen
te liberato da residui dei re
parti di Poi Fot. 

Secondo la radio si tratta 
per Io più di persone anzia
ne e di bambini. La scoperta 
è stato fatta precisamente nel 
villaggio di Pfaum Sang, nel
la provincia di Pursat, recen
temente sgomberata dalle for
se rimaste fedeli al regime 
rovesciato nello scorso gen
naio, incalzate dalle truppe di 
Heng Samrin. L'emittente ha 
aggiunto che le persone tro
vate morte erano state co
strette a seguire i reparti di 
Poi Pot nella loro ritirata ver
so occidente. 

Anche dall'altra parte si de
vono tuttavia registrare de
nunce di atrocità. La «Voce 
della Cambogia democratica », 
emittente delle forze di Poi 
Pot, ha accusato le truppe 
vietnamite di aver massacra
to i 700 abitanti del villaggio 
di Kien Svay, nella provincia 
di Kandal, a sud-ovest di 
Phnom Peni». 

L'emittente ha d'altra par
te affermato che in una se
rie di scontri svoltisi a nord 
di Phnom Penti e nella pro
vincia marittima sul golfo di 
Thailandia, le forze fedeli a 
Poi Pot hanno messo fuori 
combattimento 132 vietnami
ti. Infine la radio ha-segna
lato rivolte popolari contro 
« gli occupanti vietnamiti » 
che avrebbero avuto 14 morti. 

Rimpasto 
di governo 

nello Yemen 
Meridionale 

ADEN — Rimpasto governa
tivo nella Repubblica demo
cratica popolare dello Yemen 
(del Sud), dove cinque mini
stri sono stati sostituiti, men
tre il Primo ministro Ali Nas-
ser Mohammed ha assunto 
anche le funzioni di presiden
te di un «Comitato'per la si
curezza dello Stato», di nuo
va costituzione. Il Comitato 
sostituisce il precedente mi
nistero per la sicurezza dello 
Stato, che era tenuto da Mo
hammed Sai AbduIIah Moh-
sen. 

Nell'ambito del rimpasto, il 
portafoglio delle Finanze (che 
era detenuto dallo stesso Pri
mo ministro) è stato assun-
teo da Mahmud Said A Mad-
hi, membro del Consiglio pre
sidenziale, mentre sono stati 
sostituiti i ministri degli Este
ri, degli Interni, della Piani
ficazione, della Riforma agra
ria e agricoltura e della Pe
sca. Tutti i ministri che han
no lasciato il loro' incarico 
(meno l'ultimo) sono entrati 
nella segreteria del Comitato 
centrale del Partito socialista 
yemenita. . 

Il rimpasto sembra indica
re un rafforzamento persona
le di Ali Nasser Mohammed, 
uno dei tre leader «storici» 
dello Yemen del Sud. Nel giu
gno 1978, dopo la destituzió
ne • fucilazione del Presiden
te Ali Salem Robaya, Ali Nas
ser Mohammed aveva assun
to ad interim, oltre la' carica 
di premier, le funzioni di Ca
po dello Stato, successivamen
te è stato eletto Presidente 
della Repubblica il segreta
rio generale del Partito so
cialista yemenita, Abdul Fat
tali Ismail. 

Destituito 
Sudan 

il vice 
diNimeiry 

KHARTUM — Improvvisa de
stituzione nel Sudan, dove per 
decisione del Presidente Ni-
meiry è stato rimosso dal suo 
incarico il primo vice presi
dente Abdel Kassem Moham
med Ibrahim, che era anche 
segretario generale dell'Union 
ne socialista sudanese (il pu
tito unico al potere). Ibrahim 
ha perso entrambe le cari
che. Il decreto di destituzio
ne non fornisce spiegazioni, 
ma secondo gli osservatori es
so costituisce un evidente ten
tativo di arginare la crescen
te protesta popolare, culmi
nata nei giorni acorsi in vio
lente manifestazioni studen
tesche che avevano indotto 
Nimeiry a mettere le truppe 
in stato di all'erta. La prote
sta è stata provocata m par
ticolare da una recente onda
ta di aumenti dei prezzi della 
benzina e di generi di pri
ma necessità, . 

Nei giorni scorsi, mentre le 
manifestazioni popolari era
no già in corso, Nimeiry ave
va pronunciato .un duro di
scorso in ori aveva accusato 
l'Unione socialista di «ineffi
cienza e corruzione»; la de
stituzione di Mohammed I-
brahim può dunque essere in
terpretata come il tentativo di 
trovare un capro espiatorio 
che dirotti dalla figura del 
Presidente il malcontento del
le masse. 

Pino a ieri. Abdel Kassem 
Mohammed Ibrahim era uno 
dei fedelissimi di Nimeiry, 
insieme al quale aveva orga
nizzato il colpo di Stato che 
nel maggio del 1»» instaurò 
l'attuale regime. 

Nicaragua: 
sono gli USA 
che devono 
cambiare 

QUITO — «Noi desideriamo 
essere rispettati ed aprire una 
nuova era nelle nostre rela
zioni con gli Stati Uniti; ma 
è chiaro che sono loro che 
dovranno cambiare ». ha detto 
ieri il ministro degli Esteri 
del Nicaragua, Miguel D*Esco-
to, in una conferenza stam
pa nella capitale dell'Ecuador, 
dove una delegazione sandi-
nista partecipa alle cerimonie 
per l'insediamento del nuovo 
presidente. Miguel D'Esento 
aveva incontrato . nei giorni 
acorsi a Qutto il segretario di 
Stato americano Cyrus Van-
ce, e ha definito « molto fran
co e cordiale» il colloquio 
avuto con lui. Il ministro 
sandinista ha precisato che n 
Nicaragua ha già stabilito re
lazioni diplomatiche con Cuba 
ed è stato riconosciuto da 
tutti i Paesi dell'Europa del
l'Est. . 

Sempre a Qulto, Eden Pa
stora, conosciuto come «Co
mandante Zero» nelle forse 
di guerriglia sanc&ntste che 
hanno rovesciato Somoza, ha 
detto nella stessa conferenza 
stampa che il governo del 
Nicaragua potrebbe acquista
re anni dai Paesi socialisti 
se i Paesi occidentali non 
accetteranno di fornire al 
Nicaragua le armi di cui ha 
bisogno. 

Uh appello alla solidarietà 
internazionale per il Nicara
gua, che «si trova" in una 
situazione di tracollo econo
mico» è stato lanciato nella 
stessa occasione, da Vtoleta 
Chamorro, ' membro della 
Giunta nazionale. 

Inondazioni 
in India 

Centinaia 
di vittime? 

NEW DELHI — Si teme che 
diverse centinaia di perso
ne siano morte in seguito 
al cedimento di una diga 

Eresso la città di Morvi nel-
> stato indiano di Gujarat. 

La zona è stata investita, ne
gli ultimi quindici giorni, da 
incessanti piogge monsoniche 
e le inondazioni già in alto 
sono state ulteriormente ag
gravate dalla rottura della di
ga di Machchu, che sorge 
presso Morvi, a «55 chilome
tri da Rajkot. Molti quartie
ri sono sommersi dalle ac
que fino ad una altezza di 
quattro metri e mezzo; mol
tissime abitazioni sono crol
late-. n maltempo ostacola 
1 impiego degli elicotteri. 

Le autorità hanno inviato 
sul posto reparti dell'esercito. 
Lo stato del Gujarat si tro
va sulla costa occidentale 
della penisola indiana. 

Sparatoria 
all'ambasciata 
USA a Teheran 

TEHERAN — Dopo una nu
trita sparatoria, svoltasi nei 
locali dell'Ambasciata degli 
Stati Uniti a Teheran, il go
verno iraniano è riuscito a 
sloggiare un gruppo autono
mo di « miliziani islamici» 
che si trovava da alcuni me
si nella sede diplomatica 
americana con il pretesto 
deua sua « protezione s. La 
sparatoria non ha provocato 
vittime e i miliziani islami
ci — che avevano costituito 
un «comitato rivoluzionario» 
indipendente — sono stati so
stituiti con «guardie della 
rivoluzione» fedeli al gover
no. 

Leggi . 
e contratti i 
filo diretto con i lavoratori 

Controlli a distanza 
e tutela della 
dignità del lavoratore 
Cara Unità, • . 

nella nostra ditta (Trlumph 
Adler Italia S.p.A.) stanno do
tando t mezzi societari usati 
dai fattorini e dagli autisti 
del tachigrafo. Come concilia
re i problemi di tutela dei 
diritti dei lavoratori inerenti 
il controllo e tali aggeggi? 
Quale atteggiamento tenere 
pure, riguardo te preoccupa
zioni sopra citate, nei con
fronti di quei a fogli marcia », 
ora in vigore, che contempla
no l'orario di partenza, di ar
rivo, itinerario seguito, tempi 
di fermata, ecc.? 

Per ultimo, essendo in te
ma, una domanda relativa
mente alle forze vendita. Sche
de, relazion', 'iste, program
mi, consur..'n'', ecc.: sono da 
farsi o ci ri può rifiutare? 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

Il problema dell'instailazio-
ne di impianti che possano , 
permettere il controllo a di-
L'ìanza dei lavoratori è rego
lato dall'art. 4 dello Statuto 
dei lavoratori. Questo artico
lo, dopo aver espresso il di
vieto di natura generale di 
utilizzazione di apparecchi 
che permettano U controllo a 
distanza dei dipendenti, tut
tavia ne consente l'uso allor
ché gli impianti siano richie
sti da esigenze organizzative -
e produttive, o da ragioni ine
renti la sicurezza sul lavoro. 

Se l'installazione di questi 
apparecchi, nei casi consenti
titi, può comportare anche la 
possibilità del controllo a di
stanza dei lavoratori, occorre 
per la loro messa in opera . 
un accordo tra il datore di , 
lavoro e le rappresentanze 
sindacali aziendali. In man
canza di accordo, il datore di 
lavoro può rivolgersi all'Ispet
torato del Lavoro, il quale 
detterà le modalità per l'uso 
degli impianti. Contro la de
cisione dell'Ispettorato del La
voro, sia il datore di lavoro 
che le organizzazioni sinda-, 
cali possono ricorrere, entro 
30 giorni, al ministero del La
voro. 

Come si vede è possibile, 
ma solo con modalità da con
cordare tra datore di lavoro 
e organizzazione sindacale * 
aziendale, installare degli im
pianti di controllo, nel caso ' 
che questi impianti siano ne
cessari per esigenze organiz
zative e produttive, oppure 
per assicurare una maggiore 
sicurezza sul lavoro, anche se 
da questi congegni possa de- • 
rivare la possibilità di un 
controllo a distanza del lavo
ratore. 

In sostanza, come è stato 
rilevato in dottrina, l mezzi 
di controllo sono permessi — 
se c'è accordo tra le parti o 
autorizzazione dell'Ispettorato 
del Lavoro — in quanto e nel
la misura in cui la possibili
tà che ne derivi di controllo 
a distw""* dei lavoratori sia 
del tutto accidentale, prete
rintenzionale. La giurispru
denza, nelle rarissime occa
sioni nelle quali ha dovuto 
occuparsi di questo proble
ma, ha ritenuto illeciti i si
stemi di controllo quando, 
pur finalizzati a necessità 
produttive, permettessero un 
controllo a distanza dei lavo
ratori. Cosi il pretore di Mi
lano (sent. 12-5-1972 in Orien
tamenti Griurisprudenza del 
Lavoro 1972, 260) ha ritenuto 
illecito il sistema dei «con-
trolli in cuffia » effettuati nei 
confronti dei centralinisti te
lefonici; il Tribunale .di Mi
lano (sent. 7-7-1977 in Orien
tamenti Giurisprudenza del 
Lavoro 1977, 716) ha ritenuto 
violato l'art. 4 dello Statuto 
allorché vi sia obiettivamente 
la possibilità di effettuare un 
controllo a distanca, a pre-_ 
scindere dalle finalità che 
l'imprenditore in concreto si 
sia posto. Cosi infine il Tri
bunale penale di Roma (sent. 
10-7-1974 in Rivista Giuridica 
del Lavoro, 1975, II, 228) ha af
fermato che integra gli estre
mi di un'apparecchiatura vie
tata, l'installazione al centro 
dell'officina di uz. locale rial
zato, con pareti di vetro, de
stinato al capofficina, perché, 
anche io tale locale doveva 
servire a seguire il regolare 
andamento delle catene di 
montaggio, permetteva pur 
sempre un controllo dei la
voratori. 

Nei casi citati, occorre sot
tolinearlo, non ero intervenu
to alcun accordo tra organiz
zazioni sindacali e datore. 

n vero problema, tuttavia. 
consiste Dell'accertare se que
sti congegni, una volta instal
lati su accordo delle parti, 
possono anche essere usati in 
funzione disciplinare allorché 
il datore di lavoro, sia pure 
incidentalmente, abbia potuto 
accertare un comportamento 
censurabile del dipendente. 
La risposta non può che es
sere negativa. 

n legislatore, infatti, ha ne
gato in modo assoluto la 
possibilità di incuoiare appa- . 
recebi di controllo: l'unica ec
cezione è ammessa solo per 
esigenze produttive o di si
curezza, e anche in tale caso 
l'uso delle apparecchiature è 
subordinato a un accordo del
le parti. Il principio genera
le, quindi, è quello del divieto 
dell'uso di apparecchi -che 
comportano un controllo a di
stanza, mentre l'installazione 
costituisce l'eccezione, del re
sto limitata nella sua portata 
dalla necessità di un previo 
accordo con le rappresentan
ze sindacali aziendali. Ossia 
il legislatore, nel contrasto 
tra le esigenze produttive del
l'azienda che potrebbero po

stulare l'uso di queste appa
recchiature, e la tutela della 
dignità del lavoratore, che 
non può essere « spiato » nel 
posto di lavoro, ha scelto di 
tutelare la dignità del lavo
ratore. Trattasi di un princi
pio di civiltà che non può 
essere attaccato con forzature 
interpretative; e tali sarebbe
ro necessariamente quelle in
terpretazioni che allargando 
l'eccezione (uso contrattato 
degli apparecchi e solo per 
ragioni produttive o di sicu
rezza), facessero in essa rien
trare un uso degli strumenti 
per accertare, sia pure inci
dentalmente, comportamenti 
censurabili del lavoratore, in 
tal modo stravolgendo e ca
povolgendo il principio del
l'art. 4 dello Statuto. 

Rispondendo ora più diret
tamente alle domande poste 
dal lettore, dobbiamo innan
zitutto rilevare che la questio
ne della legittimità dell'appli
cazione dei tachigrafi agli au
tomezzi è già stata sollevata 
avanti l'Ispettorato del Lavo
ro di Milano. Questi, con de
cisione 26-7-1971 (in Orienta
menti Giurisprudenza del La
voro, 1971, 623), li ha ritenuti 
illeciti, in quanto, benché il 
loro uso sia presentato dal 
datore di lavoro come neces
sario per effettuare rilevazio
ni statistiche sulle spese di 
esercizio degli automezzi, tut
tavia ' consentono anche un 
controllo a distanza dell'atti
vità dei dipendenti. 

Questa decisione ci pare 
ineccepibile, per quanto so
pra detto; tra le contrapposte 
esigenze dell'imprenditore di 
compiere alcune rilevazioni, 
e del lavoratore di difen
dere la propria dignità, pre
vale quest'ultima. E' ben ve
ro che successivamente, con 
legge 13-11-1978 n. 726, che ha 
dato applicazione in Italia al 
regolamento CEE n. 1463/70 
del 20-7-1970, è stato imposto 
nel settore dei trasporti su 
strada l'applicazione di cro-
notachigrafi. Si tratta però di 
un caso del tutto diverso, 
non solo perché si pone co
me eccezione ben circoscrit
ta alla regola generale — e 
il legislatore ben può sanci
re eccezioni alla regola gene
rale —, ma soprattutto per
ché lo scopo e le finalità del
la norma- comunitaria tendo
no non a garantire esigenze 
produttive, ma ad aumentare 
il livello di sicurezza nella 
circolazione stradale; ossia la 
norma ha lo scopo di garan
tire un bene, quello della si
curezza dell'utente stradale e 
in primo luogo dello stesto 
camionista, che il legislatore 
valuta prevalente rispetto ad 
altri valori. 

•Per quanto riguarda i «fo
gli marcia», nei quali si de
vono indicare orario di par
tenza, itinerario, tempi di fer
mata, ecc., ci pare di dover 
distinguere due ipotesi. Se la 
richiesta è rivolta ai cosiddet
ti piazzisti, ossia al personale 
che secondo il RDL 15-3-1923, 
n. 692 non ha obbligo di ora
rio, che non riceve compen
so per lavoro straordinario, 
questa richiesta è certamente 
illecita, anzi appare addirittu
ra vessatoria. 

Se invece la richiesta di 
compilazione dei fogli marcia 
è rivolta ad altre categorie 
di lavoratori, appare legitti
ma. Infatti non è che l'art. 4 
dello Statuto abbia impedito 
ogni controllo sull'attività dei 
dipendenti; ha proibito solo 
quei controlli che, per le mo
dalità di esecuzione, avven
gono insidiosamente, all'insa
puta del lavoratore. I fogli di 
marcia, invece, a quanto si 
evince dalla lettera, tono com
pilati dagli stessi lavoratori, 
i quali devono pur dar conto 
dell'attività svolta. 

Per quanto riguarda infine 
l'obbligo dei venditori di re
digere relazioni, programmi. 
consuntivi, ecc. ci pare che il 
problema sia posto in modo 
non corretto. Infatti anche 
questi lavoratori pongono a 
disposizione dell'azienda la 
loro attività lavorativa, e non 
un semplice risultato (l'ordi
ne acquisito), e la fondamen
tale modalità di svolgimento 
del rapporto consiste proprio 
nell'informare l'azienda della 
attività svolta, delle persone 
contattate, degli ordini acqui
siti, ecc., e questa informa
zione ben può essere conte
nuta in documenti, quali le 
relazioni, che l'azienda ritie
ne necessari per proprie esi
genze organizzative. 

Ci rendiamo conto che an
che in questo caso l'azienda 
potrebbe esercitare un con
trollo sull'attività svolta dal 
venditore, ma ciò avviene cer
tamente nei limiti prevk-li dal 
legislatore, il quale ha volu
to impedire quei controlli 
che, per le modalità di attua
zione, attentano alla dignità 
del lavoratore, ma non ha 
certo voluto impedire ogni 
controllo «tout court» sul
l'attività del dipendente. 
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